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Giornata della Solidarietà alla Nicoten
C,ùmtaalla rynrtaedizione liniziatiaa qast'anno sià ocarpataanclu della.dftsadddirittideiminori"

iunta alla sua quarta ed izione,
la "Giornata della solidarietà"

promossa dall'Istituto comprensi-
vo Giovanni Nicotera, anche que-
st'anno ha stupito per la cura e I'or-
eanrzzazione. La serata della scuo-
la diretta da Domenico Foderaro ha
avuto variegati momenti di intrat-
tenimento, àlternati a interventi il-
lustri di attivisti del volontariato
cittadino. Le responsabili di Amne-
stv InternationÀI. sli awocati Si-
mbna Grillo e Franóesca Misuraca,
hanno infatti illustrato alcune del-
lc massiori camDacne in difesa dei
dilittiùnrani dcl mómcnto: " Invisi-
bili". Qvvero i bambini misranti:
"quelli cha ogni unno, a cenlinaia,
gitLngono in ltalia attraveriando il
Mediterraneo su piccole barche in-
sicurc, all'intemo di piu ampi prup-
no di adult i. Sono aciolescenti solì o
lnmbini c I r e vi a ppi uno I ra le brac ci a
tlei gcnitL;ri, in figa dalla violen:a o
dallapovenà". L'Italia - hanno stig-
matiizato le attiviste lametine -71

tiene p er molti giomi nei c entri di cle-
ten Tione per n i grunt i. Ll i n rcn t ican-
do le nornte intemazionali per le
quali la derenzione dei minori è una
misura eccezionale da applicare so-
lo in casi estremi. Le leggi italiane li
trascurano e le statistiche non li
conteno. Sono invisibili. Eooure ci
sono! ,. Argomenti dunque di una
contemporaneità scottante e però
spesso tenuti fuori dalla cronaca uf-
ficiale poiché troppo scomodi per
la "poliiica". In taf senso, lapresen-
za ili don Giacomo Pani zza-, îonda-
tore delia Comunità Progetto Sud,
è stato un prosieguo altrYettanto il-
lustre delle tematiche sociali porta-
te all' attenzione della folta olàtea di
giovani. Uomo di chiesa mà soprat-
tutto vicino alle problematichè più
drammatiche della nostra città.
DonPanizza, "il prete con la scor-

ta" per essersi messo contro le co-
schè lametine, ha parlato delle
magsiori attività sul territorio: dal-
Ie b?taslie per dare dienità alle
persone-portàtrici. di h.aàdicap,. al
recupero der tossrcocllpendentr e

via discorrendo. In ouesto contesto
di questioni sociali, la manifesta-
zione di ieri ha mostrato anche Ie
qualità artistiche dei eiovani della
s'cuola esibitisi in ballétti. recite di
poesie significative come "Il biso-

gno più grande"; " La solidarietè";le"perforniance 
della banda musicale

e i balli sociali. Infine la "Giornata"
si è conclusa con l'accensione del-
l'albero della "solidarietà". Un se-
sto semplice ma importante : perin-

dicare una luce di speranza per il
Natale dei giovani lametini; pér tut-
ta la città che, proprio in queste oc-
casioni (erazie alle scuole e all'as-
soclazlonrsmor, rlesce sempre a
"riscoprire" il suo ìalo migliore.
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